
Episodio	di	San	Martino	in	Pedriolo	(BO),	1°	luglio	1944			
	

I.STORIA	
	
	
Località	 Comune	 Provincia	 Regione	
San	Martino	in	Pedriolo	 Casalfiumanese	 Bologna	 Emilia-Romagna	
	
Data	iniziale:	01/07/1944	
Data	finale:		
	
Vittime	decedute:	
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Prigionieri	di	guerra	 Antifascisti	 Sacerdoti	e	religiosi	 Ebrei	 Legati	a	partigiani	 Indefinito	

	 	 	 	 	 	
	
Elenco	delle	vittime	decedute	(con	indicazioni	anagrafiche,	tipologie)	
-	 Balestrazzi	 Rino,	 nato	 a	 Bologna	 il	 01/01/1923,	 incisore.	 Cresciuto	 in	 una	 famiglia	 antifascista,	 prese	
contatto	 con	 il	 movimento	 partigiano	 della	 città	 di	 Bologna	 e	 nell’estate	 1944	 decise	 di	 unirsi	 alle	
formazioni	 partigiane	 dell’Appennino	 perché	 ricercato	 dai	 fascisti.	 Fu	 intercettato	 e	 ucciso	 prima	 di	
raggiungere	la	brigata	cui	era	diretto.	Riconosciuto	partigiano	della	66ª	brigata	Garibaldi	Jacchia.	
-	 Casi	 Cleto,	 nato	 a	 Bologna	 il	 13/07/1921.	 Nell’estate	 1944	 decise	 di	 unirsi	 alle	 formazioni	 partigiane	
dell’Appennino.	 Fu	 intercettato	 e	 ucciso	 prima	 di	 raggiungere	 la	 brigata	 cui	 era	 diretto.	 Riconosciuto	
partigiano	della	66ª	brigata	Garibaldi	Jacchia.	
-	 Pancaldi	 Dino,	 nato	 a	 Budrio	 (BO)	 il	 02/06/1924,	 impiegato.	 Nell’estate	 1944	 decise	 di	 unirsi	 alle	
formazioni	 partigiane	 dell’Appennino.	 Fu	 intercettato	 e	 ucciso	 prima	 di	 raggiungere	 la	 brigata	 cui	 era	
diretto.	Riconosciuto	partigiano	della	66ª	brigata	Garibaldi	Jacchia.	
-	 Rubbini	 Silvano,	 nato	 a	 Budrio	 (BO)	 il	 04/05/1926.	 Nell’estate	 1944	 decise	 di	 unirsi	 alle	 formazioni	
partigiane	 dell’Appennino.	 Fu	 intercettato	 e	 ucciso	 prima	 di	 raggiungere	 la	 brigata	 cui	 era	 diretto.	
Riconosciuto	partigiano	della	66ª	brigata	Garibaldi	Jacchia.	
-	Salmi	(o	Solmi)	Gino,	nato	a	Budrio	(BO)	il	27/10/1913,	orologiaio.	Antifascista,	fu	arrestato	nel	1931	per	
aver	scritto	sui	muri	frasi	comuniste	e	contro	il	regime.	Fu	condannato	a	sei	mesi	di	reclusione	e	negli	anni	
successivi	 fu	 posto	 sotto	 sorveglianza.	 Nell’estate	 1944	 decise	 di	 unirsi	 alle	 formazioni	 partigiane	



dell’Appennino.	 Fu	 intercettato	 e	 ucciso	 prima	 di	 raggiungere	 la	 brigata	 cui	 era	 diretto.	 Riconosciuto	
partigiano.	
	
Altre	note	sulle	vittime:		
Si	tratta	probabilmente	di	renitenti	alla	leva	intercettati	dai	tedeschi	prima	del	loro	arrivo	tra	i	partigiani	e	
della	loro	adesione	alle	formazioni	combattenti.	
	
Partigiani	uccisi	in	combattimento	contestualmente	all’episodio:		
	
Descrizione	sintetica	(max.	2000	battute)	
Il	30	giugno	1944	un	gruppo	di	giovani	 in	marcia	per	raggiungere	 la	66ª	brigata	Garibaldi	 Jacchia	doveva	
incontrare	 la	 staffetta	 che	 li	 avrebbe	 condotti	 in	 brigata	 nei	 pressi	 di	 San	 Martino	 in	 Pedriolo.	
Probabilmente	a	causa	di	una	delazione	i	giovani	vennero	scoperti	da	alcuni	tedeschi	di	stanza	nella	zona.	
Alcuni	dei	giovani	riuscirono	a	fuggire,	mentre	cinque	furono	catturati	e	rinchiusi	nei	locali	della	posta	per	
essere	interrogati.	Il	giorno	successivo,	1°	luglio,	i	tedeschi	li	condussero	sull’argine	del	Sillaro	e	li	uccisero,	
secondo	alcune	fonti	con	un	colpo	di	pistola	in	bocca	dopo	averli	legati	ai	pioppi.	I	corpi	dei	cinque	giovani	
furono	abbandonati	sul	luogo	dell’uccisione	sepolti	in	modo	sommario.	Stando	ad	alcune	fonti	gli	abitanti	
di	 San	 Martino,	 in	 particolare	 le	 donne,	 seppellirono	 pietosamente	 i	 caduti	 e	 posarono	 fiori	 sulle	 loro	
tombe	nonostante	i	divieti	tedeschi.	
I	nomi	dei	cinque	giovani	uccisi	a	San	Martino	in	Pedriolo	comparvero	in	un	manifesto	tedesco	del	3	luglio	
1944	e	 in	una	notizia	del	6	 luglio	1944	su	«il	Resto	del	Carlino»,	nei	quali	 si	annunciava	 la	 fucilazione	di	
dieci	partigiani	come	rappresaglia	per	 la	morte	di	un	tedesco	che	era	stato	 ferito	da	partigiani	 in	via	del	
Pratello	a	Bologna	il	26	giugno	1944.	Gli	altri	cinque	elencati	nel	manifesto	e	sul	«Carlino»	furono	fucilati	in	
piazza	del	Nettuno	a	Bologna	il	3	luglio	1944.	Si	trattava	di	Giuseppe	Balotti,	Danilo	Barca,	Paolo	Bononcini,	
Luigi	Labandi	e	Cesare	Palmini	(v.	Episodio	di	Bologna,	3	luglio	1944).	
	
Modalità	dell’episodio:	
Fucilazione/uccisione	con	armi	da	fuoco.	
	
Violenze	connesse	all’episodio:	
	
Tipologia:	
Rastrellamento	 (l’uccisione	dei	 cinque	giovani	a	San	Martino	 in	Pedriolo	 fu	presentata	come	rappresaglia	
per	la	morte	di	un	tedesco	ferito	a	Bologna	da	partigiani	e	poi	deceduto;	i	cinque	giovani	furono	inseriti	in	
un	elenco	di	dieci	uccisi	per	rappresaglia	pubblicato	su	un	manifesto,	senza	che	vi	sia	altro	collegamento	tra	
loro	e	i	cinque	fucilati	a	Bologna;	riteniamo	che	la	loro	uccisione	avvenne	indipendentemente	da	quella	dei	
cinque	fucilati	a	Bologna	e	che	per	la	vicinanza	di	date	le	due	fucilazioni	siano	state	accomunate	allo	scopo	
di	portare	il	numero	degli	uccisi	per	rappresaglia	a	dieci).	
	
Esposizione	di	cadaveri		 	 □	
Occultamento/distruzione	cadaveri	 □	
	
	

II.	RESPONSABILI	
	
TEDESCHI	
	



Reparto	(divisione,	reggimento,	battaglione,	corpo	di	appartenenza,	ecc.)	
Tedeschi	di	stanza	nella	zona	di	San	Martino	in	Pedriolo.	Non	sono	precisati	strutture,	corpi	e/o	reparti	di	
appartenenza.	
	
Nomi:		
	
	
ITALIANI	
	
Ruolo	e	reparto		
	
Nomi:		
	
Note	sui	presunti	responsabili:	
	
	
Estremi	e	Note	sui	procedimenti:		
	
	
	

III.	MEMORIA	
	
Monumenti/Cippi/Lapidi:	
-	Casalfiumanese	(BO),	via	Viara:	cippo	e	lapide	con	la	seguente	iscrizione:	«A	perenne	ricordo	dei	gloriosi	
partigiani	caduti	per	la	libertà	d’Italia	1940-1945».	
-	 Bologna,	piazza	Nettuno:	 sacrario	dei	 caduti	 partigiani;	 vi	 compaiono	Rino	Balestrazzi,	 Cleto	Casi,	Dino	
Pancaldi,	Silvano	Rubbini,	Gino	Salmi	(o	Solmi).	
-	Bologna,	cimitero	della	Certosa:	monumento	ossario	dei	caduti	partigiani;	vi	sono	sepolti	Rino	Balestrazzi	
e	Dino	Pancaldi.	
	
Musei	e/o	luoghi	della	memoria:	
	
	
Onorificenze	
	
	
Commemorazioni	
	
	
Note	sulla	memoria	
	
	
	

IV.	STRUMENTI	
	

Bibliografia:		



-	Alessandro	Albertazzi,	 Luigi	Arbizzani,	Nazario	 Sauro	Onofri,	Gli	 antifascisti,	 i	 partigiani	 e	 le	 vittime	del	
fascismo	nel	bolognese	 (1919-1945),	 vol.	 II,	Dizionario	biografico	A-C,	Comune	di	Bologna,	 Istituto	per	 la	
storia	di	Bologna,	Bologna,	1985,	pp.	75,	350.	
-	Luigi	Arbizzani,	Nazario	Sauro	Onofri,	Gli	antifascisti,	 i	partigiani	e	 le	vittime	del	 fascismo	nel	bolognese	
(1919-1945),	 vol.	 IV,	 Dizionario	 biografico	 M-Q,	 Comune	 di	 Bologna,	 Istituto	 per	 la	 storia	 di	 Bologna,	
Bologna,	1995,	p.	350.	
-	Luigi	Arbizzani,	Nazario	Sauro	Onofri,	Gli	antifascisti,	 i	partigiani	e	 le	vittime	del	 fascismo	nel	bolognese	
(1919-1945),	 vol.	 V,	 Dizionario	 biografico	 R-Z,	 Comune	 di	 Bologna,	 Istituto	 per	 la	 storia	 di	 Bologna,	
Bologna,	1998,	pp.	98,	204.	
-	Luciano	Bergonzini,	La	lotta	armata,	in	Deputazione	Emilia	Romagna	per	la	storia	della	Resistenza	e	della	
guerra	di	Liberazione,	L’Emilia	Romagna	nella	guerra	di	Liberazione,	vol.	I,	De	Donato,	Bari,	1975,	p.	72n.	
-	Luciano	Bergonzini,	La	svastica	a	Bologna	settembre	1943	-	aprile	1945,	il	Mulino,	Bologna,	1999,	pp.	89-
90.	
-	 Giulia	 Dall’Olio,	Marco	 Pelliconi,	 Alfiero	 Salieri,	 I	 segni	 della	 storia.	 Fatti	 e	 luoghi	 della	 Resistenza	 nel	
circondario	imolese	visti	attraverso	la	toponomastica,	 i	monumenti	e	le	lapidi,	Bacchilega,	Imola,	2013,	p.	
126.		
-	Davide	Cerè,	La	Resistenza	della	memoria.	 Fatti	 e	 testimonianze	di	 lotta	partigiana	a	Castel	 San	Pietro	
1943-1945,	Editrice	Coop	A.	Marabini,	Imola,	1999,	pp.	50-52.	
-	 Roberta	Mira,	Bologna,	 in	 Luciano	 Casali,	 Dianella	 Gagliani	 (a	 cura	 di),	 La	 politica	 del	 terrore.	 Stragi	 e	
violenze	naziste	e	fasciste	in	Emilia	Romagna,	Napoli,	Roma,	L’Ancora	del	Mediterraneo,	2008,	p.	66.	
-	Sara	Prati,	La	Resistenza	a	Castel	San	Pietro,	Grafiche	Galeati,	Imola,	1975,	p.	30.	
	
Fonti	archivistiche:		
	
	
Sitografia	e	multimedia:	
-	Dipartimento	di	Storia	Culture	Civiltà,	Università	di	Bologna,	Database	dei	partigiani	dell’Emilia-Romagna:	
http://www.storia-culture-civilta.unibo.it/it/biblioteca/fondi-1/partigiani	
(schede	relative	alla	provincia	di	Bologna,	ad	nomen;	compaiono	solo	Balestrazzi,	Casi	e	Pancaldi)	
	
-	Storia	e	memoria	di	Bologna:	
Balestrazzi	Rino	
http://www.storiaememoriadibologna.it/balestrazzi-rino-478041-persona	
Casi	Cleto	
http://www.storiaememoriadibologna.it/casi-cleto-478640-persona	
Pancaldi	Dino	
http://www.storiaememoriadibologna.it/pancaldi-dino-479031-persona	
	Rubbini	Silvano	
http://www.storiaememoriadibologna.it/rubini-rubbini-silvano-479638-persona	
Salmi	(o	Solmi)	Gino	
http://www.storiaememoriadibologna.it/solmi-gino-479484-persona	
	
	
Altro:		
-	Fucilazione	di	dieci	comunisti	per	l’uccisione	di	un	militare	tedesco,	in	«il	Resto	del	Carlino»,	6	luglio	1944,	
p.	2.	
	



	
V.	ANNOTAZIONI	

-	Secondo	Davide	Cerè	gli	uccisi	erano	sappisti	della	zona	di	Budrio	(BO)	che	volevano	unirsi	alla	66ª	brigata	
Garibaldi.	
-	 Luciano	 Bergonzini	 nel	 suo	 La	 lotta	 armata,	 indica	 tra	 gli	 uccisi	 anche	 il	 parroco	 di	 San	 Martino	 in	
Pedriolo,	che	fu	invece	fucilato	al	poligono	di	tiro	di	Bologna	il	20	settembre	1944	(v.	Episodio	di	Bologna,	
20	 settembre	 1944).	 Don	 Ildebrando	 Mezzetti	 era	 stato	 arrestato	 all’inizio	 di	 luglio	 del	 1944	 dalle	 SS	
aiutate	da	una	spia	per	aver	ospitato	nella	canonica	di	San	Martino	in	Pedriolo	un	gruppo	di	militari	inglesi	
e	una	radiotrasmittente.	
-	Nel	manifesto	tedesco	Balestrazzi	compare	come	Balestratti.	
-	Nel	Dizionario	biografico	 dei	partigiani	bolognesi	 Salmi	è	 indicato	come	Salmi	nelle	biografie	degli	 altri	
quattro	uccisi	con	lui,	ma	la	sua	biografia	si	trova	sotto	Solmi.	
	
Episodi	collegati:	
Episodio	di	Bologna,	3	luglio	1944.	
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